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Èl filóss èn stalö


Al Teatro Gloria colmo di bambini in festa
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Si sono svolte sabato 16 febbraio, in un Teatro Gloria colmo di bambini in festa, le premiazioni del concorso Èl filóss èn stalö, seconda proposta Coldiretti rivolta alle scuole elementari di capoluogo e frazioni, nata con l’intento di avvicinare i giovanissimi studenti ai temi della campagna, delle tradizioni e della vita agricola del passato.


Come per la scorsa rassegna Briciole di campagna, anche quest’anno ogni classe ha presentato i propri elaborati, realizzati con l’aiuto e la collaborazione dei nonni, il cui compito è stato quello di spiegare ai nipotini la vita di una volta, tradizioni del nostro passato, come appunto “èl filóss”, andate oramai quasi perdute nella moderna frenesia.


Sul palco, dove facevano bella mostra di sé le opere manuali e i migliori disegni eseguiti per il concorso, si è esibita la compagnia teatrale Èl café dei Piöcc, che in abito tradizionale ha saputo coinvolgere e catturare l’attenzione dei piccoli spettatori con canti e raffigurazioni di momenti di vita quotidiana al tempo dei nonni.


Momento particolarmente toccante è stato il ricordo di Mattia e Diletta, due bambini monteclarensi recentemente scomparsi a cui è stata dedicata la fiaba “Il sorriso degli angeli”, lungamente applaudita da tutta la sala.


Fra la trepidazione generale, infine, la premiazione: a insindacabile giudizio della giuria, composta da insegnanti (i professori Ferraroni, Chitò, Zorzetti, Garzetti e Piccinelli, i maestri e le maestre Chiarini, Saccardi, Lecchi) le classi vincitrici sono state la 5a A e la 5a B del capoluogo. A loro è andato il “Premio Solidarietà”, perché attraverso i disegni, oltre a dimostrare di aver pienamente recepito quanto raccontato dagli anziani, hanno saputo dipingere la solidarietà che si esprime fra i più poveri. Parimenti, anche altre classi hanno ricevuto riconoscimenti per il loro impegno.


In tema di solidarietà è intervenuto Don Serafino del GRIMM, introdotto dal presentatore come “portatore di vita e di luce in tutto il mondo”, che ha raccontato di quei posti della terra “dove la quaresima dura 365 giorni l’anno”, spiegando i perché del suo impegno missionario in favore dell’infanzia e della gioventù, in particolare nell’omonimo paese brasiliano di Montes Claros. Ai suoi piccoli, attentissimi ascoltatori ha affidato l’impegno di accorciare la quaresima ai bambini poveri del mondo.


Nel resoconto dell’arricchente e istruttiva mattinata non possono mancare i ringraziamenti alla giuria, al Café dei Piöcc, al Comune per il trasporto messo a disposizione e al Cinema Teatro Gloria per l’ospitalità. 
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